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Gli artisti di Ca’ Pesaro e le esposizioni del 1919 e del 1920
a cura di Stefania Portinari

Mostre in database
Ricostruzione dell’esposizione del 1919

Elisa Prete

Le attività di ricerca condotte all’interno del Progetto di Ateneo 2014 
Venezia ’900: gli artisti di Ca’ Pesaro dal 1908 al 1925 (Università Ca’ 
Foscari Venezia) hanno riguardato tanto la raccolta e il riordino dei dati 
editi sulle origini e la storia della Fondazione Bevilacqua La Masa, quanto 
la rilettura dei fatti e delle fonti a partire dai documenti d’archivio (in pri-
mis, l’Archivio della Fondazione Bevilacqua La Masa conservato presso la 
Galleria Internazionale d’Arte Moderna di Ca’ Pesaro). 

Al fine di ordinare e rendere fruibile la mole dei dati emersi, è stata 
avviata la progettazione di un archivio digitale con caratteristiche di for-
ma adeguate al contenuto specifico e capace di fornire informazioni a più 
livelli di approfondimento. Per l’elaborazione della sua struttura, punto di 
partenza è stato il confronto con alcuni siti museali che offrono una cata-
logazione delle opere in collezione; si è passati in seguito ad analizzare 
i casi più specifici di catalogazione di stagioni espositive (Quadriennale 
di Roma, Salon d’Automne, Biennale di Venezia). Si è preferito scindere 
l’impostazione ‘pagina web’ (che favorisce i collegamenti tra le pagine ma 
penalizza la ricerca ‘in verticale’) dalle diverse sezioni dei contenuti, che 
costituiscono di fatto archivi in sé e possono essere legati tra loro attraver-
so campi chiave in modo relazionale. Per la capacità e la flessibilità come 
strumento d’archiviazione è stato utilizzato il programma FileMakerPro. 

Sono state quindi definite due tipologie d’archivio: la prima (Artisti e 
Opere) è dedicata agli artisti partecipanti e alle opere presentate. Vengono 
qui indicati i dati presenti nel catalogo dell’esposizione, le informazioni no-
te sulla storia dell’opera (l’eventuale esposizione in occasioni successive, la 
riproduzione, la collezione) e viene riportata, quando possibile, l’immagine 
(specificando il grado di attendibilità dell’identificazione). Questo modello 
d’archivio è stato ripetuto per le 17 collettive ospitate a Palazzo Pesaro; 
il programma permette la visualizzazione del dettaglio (visualizza come 
modulo: la singola opera) o la griglia generale del contenuto complessivo 
(visualizza come tabella: autore/titolo). La seconda tipologia (Le mostre 
dell’Opera Bevilacqua La Masa) riassume invece i dati riguardanti l’entità 
della mostra, la sua organizzazione e la ricezione critica. Vengono infatti 
riportate, accanto alle note generali sull’edizione cui ogni pagina fa rife-
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Figura 2. Griglia del database  
Artisti e Opere: 1919 (visualizzazione  
del contenuto complessivo)

Figura 1. Record del database Artisti e Opere: 1919 (visualizzazione del dettaglio)
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Figura 3. Record del database Le mostre dell’Opera BLM: 1919 (visualizzazione del dettaglio)

rimento, informazioni relative a: periodo d’apertura; numero complessivo 
dei partecipanti e delle opere esposte, sale occupate; membri dell’organiz-
zazione (presidenza, segreteria, consiglio e giuria); struttura generale del 
catalogo; recensioni provenienti dalla stampa dell’epoca. In questo caso, 
un unico database contiene le pagine corrispondenti alle mostre svoltesi 
nell’arco cronologico considerato.

Il modello così strutturato è funzionale all’archiviazione di contenuti 
articolati, che presentano materiali di diversa natura (testo-immagine) e 
che richiedono la possibilità di ordinare, visualizzare l’insieme delle in-
formazioni o una selezione, eseguire ricerche di campo in modo versatile; 
si adatta, inoltre, a raccolte di dati e documentazione sviluppate su lungo 
periodo, restando aperto a miglioramenti e integrazioni, sia nel progres-
sivo incremento dei singoli database che lo compongono, sia nell’even-
tualità di inserimento di nuovi campi di approfondimento o di creazione 
di database correlati.




